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i ta lo- l ib ico , quindicinale, una v o l t a a To-
bruk ed u n a v o l t a in A d r i a t i c o , non può 
sodisfarci e neppure p u ò sodisfarci dal p u n t o 
di v i s ta ideale e sent imenta le , perchè gli 
interessi delle nostre regioni, gli interessi 
i ta l iani , non possono essere parif icati a quelli 
di c i t tà conquis tate u l t i m a m e n t e , che pure 
f a c e n d o p a r t e della grande famigl ia i ta l iana, 
non hanno per sè t radiz ioni di v i ta , nè ric-
chezze, nè traf f ic i somigl iant i agli interessi 
della regione adriat ica . 

H o f inito, onorevol i colleghi, le mie bre-
vissime osservazioni. 

A p p r o v o i dieci anni della c lausola del 
contrat to . N o n a p p r o v o v e r a m e n t e la clau-
sola del l 'obbl igo della concessione del ma-
teriale al nuovo assuntore per la ragione 
che spero che f r a dieci anni l 'opinione pub-
blica del Paese e le necessità economiche 
della nazione nostra, a v r a n n o p o t u t o convin-
cere g o v e r n a n t i e g o v e r n a t i che le sovven-
zioni hanno f a t t o il loro t e m p o . 

N o n ho i dubbi del col lega Orlando o di 
qualche al tro col lega sulla diserzione dal le 
aste, perchè penso che se le aste andassero 
deserte non sarebbe una r o v i n a per il nostro 
paese. Non lo sarebbe nel modo più asso-
luto. N o n è questo il m o m e n t o di dimo-
strarlo; m a è più un f a n t a s m a , è più u n a 
paura i m m a g i n a r i a a n z i c h é u n a realtà. 

F i n e n d o queste mie brevi parole, mi 
a u g u r o che le n u o v e C o m p a g n i e che assu-
meranno questi servizi , qua lunque essesiano, 
abbiano la coscienza e la dignità dei ser-
vizi che devono rendere al Paese; che esse 
non solo pensino al f rut to capital ist ico dei de-
nari impiegat i , ma pensino anche che a v e n d o 
nelle mani servizi s o v v e n z i o n a t i , hanno uno 
strumento che debbono adoperare a bene-
fìzio del paese, a benefìzio degli interessi 
marinari d ' I t a l i a . M i auguro che queste 
C o m p a g n i e , poiché le sovvenzioni vi hanno 
da essere, possano rafforzarsi e non abbia 
ad accadere come a l tra vol ta , che per pas-
sioni, per pregiudizi , per ignoranza , l ' I ta l ia 
ha f a t t o una ingiusta, aspra e atroce guerra 
contro u n a C o m p a g n i a di navigazione, la 
C o m p a g n i a della Navigazione Generale che 
a t t raverso grandi diff icoltà e certo non po-
chi irrori, a v e v a creato nel nostro paese 
una coscienza dei nostri traffici mari t t imi e 
che dando u n p r o g r a m m a e d una diretti va, 
a v e v a superato già le maggior i diff icoltà 
per potersi mettere sulla v i a di d iventare 
v e r a m e n t e una g r a n d e C o m p a g n i a di na-
v igaz ione del nostro paese. Se i denari che 
a b b i a m o apeso da tre anni e quello che 
spendiamo e spenderemo per i servizi sov-

v e n z i o n a t i e per i serviz i di S t a t o si fossero 
spesi di accordo con quel l 'organismo mari-
naro, già creato nel nostro paese, senza so-
spetti e senza persecuzioni , q u a n t o megl io 
a v r e m m o f a t t o gli interessi commercia l i e 
marinari d ' I ta l ia ! 

Con questo augur io chiudo il mio dire 
e r ingrazio i col leghi della s impat ica e be-
nevola at tenzione. (Approvazioni — Congra-
tulazioni.) 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a d o m a n i . 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-
terrogazioni e delle interpel lanze presentate 
oggi. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge : 

« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro * di grazia e g iust iz ia per sapere 
se i n t e n d a p r o v v e d e r e a l regolare funziona-
mento della giust iz ia nel m a n d a m e n t o di 
Fol igno nominando un v icepretore di car-
riera che c o a d i u v i il giudice nell 'esercizio 
della sue funzioni . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« F a z i ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei f a v o r i pubbl ic i per conoscere 
per qual i ragioni la D i r e z i o n e generale delle 
ferrovie si r i f iuta di e levare alla seconda 
classe la s taz ione di C a n t ù - A s n a g o , mentre 
sono s t a t e e l e v a t e a quella classe, stazioni cir-
convic ine che non h a n n o il traff ico ed il 
lavoro che ha quella di C a n t ù . (L'interro= 
gante chiede la risposta scritta). 

« P a d u ì l i ». 

a II sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavor i pubbl ic i per sapere se 
non intenda, in accordo col la direzione ge-
nerale delle ferrovie , concedere che le mae 
stranze delle officine ferroviar ie possano 
at tendere al l 'ordinario lavoro nei giorni fe-
stivi, ad eccezione di quell i domenical i , te-
nendo presente che ta le concessione f u già 
f a t t a alle squadre rialzo e deposito loco-
motive . (Z,' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Casalini ». 

« I l sottoscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro del l ' interno, per conoscere le ra-
gioni che hanno d e t e r m i n a t o l ' A m m i n i s t r a -


